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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 
 Paolo Tognon


CL. 5

SEZ.
AM
MATERIA
Fagotto  1° strumento



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione

Gli studenti  che compongono la classe di fagotto (1), hanno un comportamento corretto. Partecipano alle lezioni in modo non sempre regolare.  

b) livelli di partenza         

I livelli di partenza riferiti al rapporto gestualità-produzione del suono e alla lettura della notazione (specifica in chiave di basso e tenore)  sono riconducibili a  :

1. studenti provenienti dalla precedente classe del liceo musicale.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI   

      Ambito tecnico – esecutivo

Consolidare una adeguata consapevolezza corporea nell’approccio allo strumento

potenziare le competenze tecnico - esecutive funzionali alla  musica (dinamiche, timbriche, ritmiche,   metriche, agogiche, fraseologiche, …)

Acquisire un adeguato metodo di studio per lo sviluppo delle tecniche esecutive strumentali

Valorizza sul piano agogico e ritmico le strutture ritmico ‐ metriche peculiari di un brano                musicale.
Valorizza, sul piano del fraseggio, gli elementi che compongono il brano  musicale. 

Valorizza, sul piano esecutivo, i diversi temi, frasi, sezioni o episodi che compongono il brano ,nelle loro reciproche relazioni (contrasto,  somiglianza, ecc.).

      Riconosce le diversità interpretative richieste da brani appartenenti a stili od epoche diverse. 

Propone con progressiva autonomia  soluzioni interpretative (almeno agogiche e dinamiche) motivate sul piano analitico
Elementi fondamentali di tecnica strumentale:
      mantiene una postura idonea 

      Possiede una corretta emissione.

Studi di tecnica giornalieri di livello base 

Acquisizione di un equilibrio psico-fisico adeguato al controllo dei parametri fondamentali dell’esecuzione, coordinazione dei parametri strumentali fondamentali.

potenziare l’acquisizione di un adeguato repertorio strumentale specifico di autori, epoche e forme compositive diversi.

Acquisire una funzione interpretativa dall’analisi di carattere morfologico, sintattico, formale e, saper riconoscere a livello base, le caratteristiche storiche e stilistiche dei brani eseguiti soprattutto del repertorio peculiare del fagotto
Lettura, memorizzazione, esecuzione estemporanea, sviluppo dell’orecchio
      Conosce le posizioni delle note naturali e alterate sull’estensione completa dello strumento.
      Controlla il legato, lo staccato semplice e le principali articolazioni

      Sa mantenere la concentrazione durante l’esecuzione.

      Sa mantenere un buon controllo ritmico durante l’esecuzione

      Sviluppa una tecnica di base più fluida 

      Comprende e applica le indicazioni agogiche e dinamiche

      Comprende e controlla i principali segni di espressione e gli elementi fondamentali del      fraseggio

Sapere realizzare sul piano espressivo gli aspetti dinamici, agogici, fraseologici, ritmico – metrici, melodici, polifonici, armonici di un brano

      Decodifica con autonomia il sistema convenzionale di notazione nell’ambito di brani tonali
 Riconosce strutture all’interno dei brani studiati al fine di una corretta memorizzazione e   riproduzione
Conoscenza dello strumento musicale
Conosce e applica le regole per la cura, la pulizia e la manutenzione dello strumento 
Decodifica con autonomia il sistema convenzionale di notazione nell’ambito di brani tonali.        leggere anche nella chiave di tenore)
Legge a prima vista semplici brani a una parte e duetti

Riconosce strutture all’interno dei brani studiati al fine di una corretta memorizzazione e           riproduzione.
      Conosce le origini e sviluppo tecnologico dello strumento

Opere di  studio di riferimento  


   J. Weissenborn, Fagott-Studien, op. 8 II 

    E. Ozi, Metodo Popolare capricci sulle tonalità fino a quattro-cinque  accidenti

    L. Milde, Concert studies for bassoon, Op. 26, Vol. 1 

       E. Krakamp, Metodo
Dar prova di saper intervenire sul miglioramento delle funzionalità dell'ancia e di   avere       almeno una tecnica  di base sui principi di costruzione della stessa.
Conoscenza del principale repertorio solistico del fagotto nei periodi: barocco, classico e moderno.

 Conoscenza dei principali 2° solo” del repertorio lirico-sinfonico e cameristico
3) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Si ipotizzano attività di raccordo e armonizzazione con gli insegnamenti di musica di insieme e musica da camera

4) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Per colmare le lacune che si presenteranno nel corso dell’anno scolastico verranno realizzate le seguenti attività:

· assegnazione di studi mirati da svolgere a casa,

· ripresa e approfondimento di argomenti poco chiari

5) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

· Insegnamento individualizzato

· Uso dei metodi induttivo e deduttivo, privilegiando il primo rispetto al secondo

· Esecuzione da parte della docente di ogni brano oggetto di studio in modo che lo studente possa comprendere la pregnanza, prima di accingersi a studiarlo

· Analisi del brano prima della sua esecuzione

6) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori..etc.)

7) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Partecipazione ad eventi musicali presenti nel territorio, di particolare rilevanza ai fini della conoscenza dello strumento e del repertorio.

8) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Le verifiche si realizzeranno attraverso prove pratiche, ossia l’esecuzione individuale.

Sono previste un numero di 2-3 verifiche pratiche  per quadrimestre (anche se in realtà ogni lezione poichè individuale, costituisce una verifica sul lavoro svolto) 

9) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per i criteri di valutazione si rimanda alla seguente tabella

	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	Rapporto gestualità – produzione del suono
	Ottimo

Buono

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	8 - 9

7

6

4-5

1-3

	Acquisizione di un adeguato metodo di studio
	Ottima

Buona

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

7

6

4-5

1-3

	Capacità esecutive e/o interpretative
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

7

6

6

4-5

1-3

	Conoscenza di sistemi di notazione
	Ottima

Buona

Sufficiente

Limitata 

Approssimativa e molto limitata
	9-10

7

6

5

4



	Capacità di lettura a prima vista e di memorizzazione
	Ottima

Buona

Sufficiente

Limitata 

Approssimativa e molto limitata
	9-10

7

6

5

4

	Conoscenza degli strumenti oggetto di studio
	Ottima

Buona

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

7

6

5

4-5

1-3

	Equilibrio psicofisico in situazioni di performance
	Ottimo

Buono

Sufficiente

Limitato

Approssimativo e molto limitato
	9-10

7

6

5

4-5

1-3
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IL DOCENTE

                                                                                                                             Prof.  PAOLO TOGNON
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